
 
SERVIZIO STAMPA E INFORMAZIONE 

 

LA POLITICA ESTERA DELL’ITALIA NEL 2009 
 

1) PRESIDENZA G8 2009: L’APERTURA AD UNA 
NUOVA GOVERNANCE MONDIALE 
 

 
 

Il Vertice dell’Aquila (8-10 luglio 2009) 
 

Temi politici 
a) situazione in Iran e Medio 
Oriente 
b) la lotta al terrorismo 
c) stabilizzazione della regione 
Afghanistan-Pakistan 
d) situazione in Corea del Nord 
 
 
 
 

Temi economici 
a) risposta alla crisi economico-
finanziaria globale 
b) rilancio della crescita 
attraverso la definizione di 
nuove regole condivise 
c) misure a garanzia del lavoro 
d) lotta al protezionismo e la 
liberalizzazione del commercio 
e) sicurezza alimentare e la 
lotta ai cambiamenti climatici 

 

Risultati dell’Aquila 
 

1) “L’Aquila Statement on Non-Proliferation”, ripreso dalle 
Nazioni Unite a settembre 
2) “L'Aquila" Joint Statement on Global Food Security, i 5 punti 
dell’Aquila, ripresi dal Vertice FAO di Roma 
 



Riunione dei Ministri degli Esteri G8 ( Trieste 25-27 
Giugno 2009)  
 

Principali risultati raggiunti:  
a) rafforzamento del regime di Non Proliferazione 
b) maggiore coordinamento nella lotta alla pirateria  
c) avanzamento della cooperazione regionale in 
Afghanistan 
 
________________________________________________________________ 

altri eventi G8 
 
Riunione dei Ministri del Lavoro del G8 
Conferenza “Overcoming Nuclear Dangers” 
Conferenza sui Fattori Destabilizzanti e le Minacce 
Transnazionali 
Riunione dei Ministri dello Sviluppo del G8 (“Global 
Governance for Global Solidarity”) 
Conferenza internazionale sulla violenza contro le donne 
Riunione dei Ministri degli Esteri del G8 



 

2) PEACEKEEPING LE AREE DI CRISI: L’ITALIA IN 
PRIMA FILA 
 
 

 
 
 



L’Italia ed il Peacekeeping -Onu 
 

ITALIA: Primo paese contributore di caschi blu tra i 
Partners europei e G8 
 

• Italia: 11° posto tra i 192 membri dell’ONU per il ruolo 
svolto a sostegno del mantenimento della pace e della 
sicurezza. 

 
• Italia: 6° contribuente finanziario alle missioni di pace 

delle Nazioni Unite, con oltre 350 milioni di dollari 
 

• Vicenza: Centro di eccellenza dei Carabinieri preposto alla 
formazione di reparti di polizia da impiegare in missioni di 
pace. Formati: 2500 uomini in 3 anni provenienti da Paesi 
emergenti, tradizionalmente impegnati con le Nazioni Unite.  

 
• Italia: primo contributore alla missione di pace in 

Libano (di cui deteniamo il comando da quasi 3 anni) 
 
 
________________________________________________________________ 

Afghanistan 
 
Cooperazione Italiana in Afghanistan: 
2001-2008: 396 milioni di Euro (60 milioni in iniziative di 
emergenza) 
 

2007-2009: approvate iniziative per circa 200 milioni di Euro 
 

Cooperazione ad Herat, Farah, Baghdis: 53 milioni di euro 
per a)  sviluppo dell’agricoltura, b)  governance  c) crescita delle 
istituzioni civili.  
2008-2010 : previsti investimenti per 150 milioni di Euro  
 

Programmi più rilevanti: 
 



• governance (giustizia, elezioni, governo locale): contributo 
volontario a ARTF-National Justice Programme, 10 milioni 
euro; 

• sostegno alle elezioni parlamentari e presidenziali 2009-2010: 
10 milioni; 

• sviluppo rurale:contributo bilaterale al National Solidarity 
Programme: 20 milioni euro; 

• infrastrutture (strada Kabul-Bamyan): 104 milioni di euro 
complessivi; carcere femminile e il centro correzionale per 
minori; 

• sanità:tra il 2002 e il 2009 l’Italia ha contribuito con 6 
milioni di Euro alla ristrutturazione del complesso 
ospedaliero di Kabul (reparto maternità, chirurgia e da ultimo il 
Centro Grandi Ustionati) nonché alla sua gestione. Un 
contributo annuo di c.a. 4 milioni di Euro va altresì per gli 
Ospedali Provinciale di Herat, Pediatrico sempre a Herat, per la 
clinica di Baghlan e per un programma Anti TBC (in ambito 
OMS) sempre a Herat.  

• salvaguardia del patrimonio storico e culturale: 
contributo di 6.000 Euro, per il 2009, alla missione ISIAO. 

 
________________________________________________________________ 

Libano 
 

Missione UNIFIL , Italia: 2.500 uomini. Il contributo italiano 
è il più alto tra i Paesi che partecipano alla missione.  
 

Inoltre, le forze delle Nazioni Unite in Libano sono 
comandate dal Generale Claudio Graziano, un riconoscimento 
per il ruolo di importanza fondamentale che il nostro Paese ha 
giocato fin dalla crisi del 2006. 
 
215 milioni di euro per programmi di sviluppo nell’ambito del 
“Tavolo di confronto e coordinamento in materia di cooperazione” 
 
________________________________________________________________ 

Kosovo 



 
 

Italia: primo contributore della missione Eulex con 
oltre 200 funzionari (nelle tre componenti di polizia, giustizia e 
dogane); 
 

Partecipazione alla missione NATO/Kfor (con circa 
1800 unità) di cui abbiamo detenuto anche il comando (con il 
Generale Giuseppe E. Gay) dal settembre 2008 al settembre 
2009. 
 
Rappresentante Speciale  del Segretario Generale delle Nazioni 
Unite: Lamberto Zannier. 
Rappresentante dell’UE nel Nord del Kosovo: Ambasciatore 
d’Italia a Pristina, Michael Giffoni 
 
Contributo italiano di 2 milioni di Euro al fondo fiduciario 
“KSF stand up” .  
Italia principale contributore di Ufficiali e Sottoufficiali addestratori 
con 40 elementi. 
 

12 milioni di Euro per Ricostruzione infrastrutturale ed 
economica del Kosovo stanziati per agricoltura, sanita’ e tutela 
del patrimonio culturale e religioso. 
 
 
________________________________________________________________ 

Somalia 
 
l’Italia è fra i Paesi fondatori del “Gruppo 
Internazionale di Contatto”. 
 

Riunioni 2009 
Roma 10 giugno 
New York 23 settembre 
 

Stanziamenti 2008-2009: 



8 milioni di Euro: sostegno processo politico di 
riconciliazione, apparato istituzionale e governance; 
12 milioni di Euro: settore della sicurezza, tramite l’Unione 
Africana, per la missione di pace AMISOM e per le forze di 
sicurezza somale; 

14 milioni di Euro: settore degli aiuti umanitari e 
dell’emergenza. 
 
 



3) DIRITTI UMANI: UN IMPEGNO A TUTTO 
CAMPO 
 
 

Promozione della democrazia e dello stato di 
diritto 
 
Protezione dei diritti dell’infanzia, specie dei 
bambini vittime dei conflitti armati 
 
Contrasto alla tortura e lotta alla xenofobia, al 
razzismo e ad ogni forma di discriminazione 
Ratifica della Convenzione Internazionale sui diritti delle 
persone con disabilità ed il suo Protocollo Opzionale. 
Iniziative per la tutela delle persone appartenenti a 
minoranze religiose nel mondo e, più in generale, al diritto alla 
libertà di religione e di credo. 

 
L’impegno italiano contro la pena di morte  
 
Protezione e promozione dei diritti delle donne  
(Roma, 9-10 settembre 2009) Conferenza internazionale 
sulla violenza contro le donne 
 
Mutilazioni genitali femminili 
(New York, 25 settembre 2009) l’Italia convoca una riunione 
sul tema delle mutilazioni genitali femminili. Nasce un gruppo 
informale per promuovere un maggiore coordinamento 
internazionale, sia sul terreno sia all’interno delle Nazioni Unite. 
 

Il Ministro Frattini è inviato dal Segretario Generale a far  
parte di un "Network di Uomini Leader" impegnati 
nell'eliminazione della violenza contro le donne. 
 



 
Libertà di religione 
(Bruxelles 16-17 novembre 2009) Su proposta del Ministro 
Frattini il Consiglio riafferma il forte impegno dell’Unione Europea 
alla promozione ed alla protezione della libertà di religione o credo.  
 
 

 



4) BALCANI OCCIDENTALI, TURCHIA : 
L’ALLARGAMENTO DELL’EUROPA NON SI PUÒ 
FERMARE 
 
 

 
 
 

Iniziativa italiana per i Balcani occidentali- Piano 
in otto punti 
 
Risultati raggiunti: 
1) Domanda di adesione del Montenegro alla Commissione ai 
fini della stesura del relativo parere (23 aprile 2009), quella 
dell’Albania in occasione del CAGRE di novembre;  
2) lo sblocco dei negoziati di adesione con la Croazia ;  
3) abolizione del regime di visto per Serbia, FYROM e 
Montenegro dicembre 2009;  
4) avvio dei negoziati di adesione con FYROM (14 ottobre u.s.) 
 
Proposta italiana per un Incontro Politico ad Alto Livello UE-
Balcani Occidentali, che si svolgerà in Spagna durante la 
Presidenza UE. 
 
 
 
 
 
 
 
 



________________________________________________________________ 

Turchia 
 

"Sottolineare gli impegni che la Turchia deve ancora 
rispettare non può significare rimettere in discussione 
l'obiettivo finale che è la piena integrazione nell'Unione 
Europea". ( Ministro degli Esteri Frattini)  L’Italia ha nella Turchia 
un partner strategico:  

1) dialogo italo-turco (16-18 novembre Istanbul ), incontro 
annuale tra imprese e  società civili dei due Paesi;  
2) Vertice Intergovernativo (16 dicembre 2009) , presieduto dai 
due premier Silvio Berlusconi ed Tayyip Erdogan; 
3) Partecipazione dell’Italia al  Gruppo dei “Friends of Turkey”. 
 
 

5) PAESI DEL GOLFO PERSICO: UNA NUOVA 
DIRETTRICE DELLA POLITICA ESTERA ITALIANA 
 
 

 
 

Roma, 19 ottobre 2009: “Giornate del Consiglio di 
Cooperazione del Golfo”, per la prima volta in Italia  
 

Siglata la partnership politica strategica per lavorare al 
processo di pace in Medio Oriente, per la stabilizzazione 
dell’Afghanistan e dello Yemen. 
 

 



Commissioni Miste bilaterali 
 
- Commissione Mista Italia-Sultanato dell’Oman: Roma, 9 al 
10 giugno 2009 
  
- Commissione Mista Italia-Regno dell’Arabia Saudita: Riad, 
13 e 14 ottobre 2009 
 

Comitato strategico per sviluppo e tutela 
all’estero degli interessi nazionali in economia. 



 
 

SCHEDE 
__________________________________________________________ 
Contributo dell’Italia al bilancio delle Nazioni Unite  
In base all’attuale scala di contribuzione, l’Italia è il sesto 
principale contributore al bilancio ordinario delle Nazioni 
Unite, con una quota percentuale del 5,079%, che ha comportato 
nel 2009 il versamento di 123.740.497 dollari. 
 

A ciò vanno aggiunti i versamenti per le voci, fuori bilancio, del 
“Capital Master Plan” (opera di rifacimento del Palazzo 
dell’ONU), e dei Tribunali Speciali per il Ruanda e per l’ex-
Jugoslavia, che portano il totale a 158.471.217 dollari.  
 

Anche per il bilancio delle operazioni di mantenimento della 
pace l’Italia è il sesto principale contributore, con 
335.357.519 dollari versati nel 2008 e 269.192.614 dollari pagati 
nel 2009.  
 

L’Italia figura tra i 23 Stati membri - dei 192 che compongono la 
“membership” dell’Organizzazione - che, alla data del 21 ottobre 
scorso, avevano versato puntualmente la totalità dei propri 
contributi in relazione alle diverse voci di bilancio. Dei dieci 
principali contributori al bilancio delle Nazioni Unite, risultavano 
inclusi in tale novero, oltre al nostro Paese, soltanto la Germania e il 
Canada. 
 

Nel corso del 2009,  l’Italia è stata eletta nei seguenti 
organi delle Nazioni Unite: 
 

- Consiglio Economico e Sociale (ECOSOC) 
- Commissione per lo Sviluppo Sociale (UNCSD) 
- Commissione sullo Status delle Donne (CSW) 
- Commissione Statistica (UNSC) 
- Commissione per il Diritto Commerciale Internazionale 

(UNCITRAL) 
 



L’Italia ha ottenuto che l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite 
accogliesse la richiesta del Comitato Olimpico Internazionale di 
ricevere il 19 ottobre 2009 lo status di osservatore presso 
l’Assemblea stessa. Si comprende dunque perché, nel ringraziare 
l’Italia per avere promosso l’iniziativa che ha condotto allo status di 
osservatore per il CIO, le più alte autorità del Comitato abbiano 
parlato di “risultato storico”.    
 
Presentazione della candidatura dell’Italia quale membro non 
permanente del Consiglio di Sicurezza per il biennio 2017-2018 
 
Presentazione della candidatura dell’Italia al Consiglio per i 
Diritti Umani delle Nazioni Unite (CDU) per il mandato 2011-2014 
 
__________________________________________________________ 
Posizioni Italiane apicali alla NATO: 
 

- Segretariato Internazionale: 

Ambasciatore Claudio BISOGNIERO (U2) – Vice Segretario Generale 
(scadenza contratto 30 settembre 2011) – designazione da parte del 
Segretario Generale; 
Cons. Amb. Fernando GENTILINI (A7) – Rappresentante Civile Speciale del 
Segretario Generale per l’Afghanistan (scadenza mandato 30 giugno 2010) – 
Designazione da parte del Segretario Generale; 
 
- Segretariato Militare: 

Ammiraglio Gian Paolo DI PAOLA (OF-9) - Presidente del Comitato Militare 
(scadenza maggio 2011) – carica elettiva ( elezioni nel Comitato Militare 
NATO); 
Gen. Div. Antonio LI GOBBI – (OF-7) – Assistente Direttore alle Operazioni 
(scadenza luglio 2010); 
 
- Comandi NATO: 

Ammiraglio Luciano ZAPPATA – Vice Comandante del Comando Strategico 
per la Trasformazione -ACT (scadenza agosto 2010) – posto quota; 
Gen. Div.  Leonardo  DI MARCO – Capo di Stato Maggiore per il Supporto – 
Comando delle Operazioni – ACO ( scadenza luglio/agosto 2010) – posto 
quota; 
 
Agenzie NATO: 



NC3A Ing. Luigi BELLA (A6) - Capo dell’Ufficio Tecnico e responsabile 
gestione portafoglio di ACO presso l’Agenzia (A6) (scadenza contrattuale 
31.03.2012); 
NACMA Gen. Manlio Martorelli (A5) – Capo Sezione Piani e Programmi 
(scadenza contratto 30 aprile 2010) 
NAEMA Ammiraglio Roberto FRASCARO (A7) – Direttore Generale – posto 
quota 
 
__________________________________________________________ 
Presenza italiana nelle Istituzioni Europee – Posizioni apicali e 
Esperti Nazionali Distaccati 
(dati al 10 novembre 2009) 
 

Posizioni apicali 
Il trend italiano nelle posizioni apicali ha continuato a crescere negli ultimi 
mesi, confermando il rapporto di equilibrio con i maggiori partners UE 
(Germania, Regno Unito, Francia , Spagna). L’Italia conta infatti su quattro 
Direttori Generali  
Affari Economici e Finanziari (Buti),  
Informazione Società e Media (Colasanti),  
Sviluppo (Manservisi),  
Direttorato Generale per l’Interpretariato (Benedetti)]  
e cinque Vice Direttori Generali  
[Agricoltura (L. Dormal Marino), Relex (Sannino), Politiche Regionali (Pasca-
Raymondo), Salute e Consumatori (P.Testori Coggi), Trasporti/Energia 
(Barbaso)]. 
 
Quanto ai Direttori Generali, al momento  la Germania ne ha 8, il Regno Unito 
5, la Francia 3, la Spagna 3; per i Vice- Direttori Generali, Germania 0,  
Spagna 1, la Francia ne ha  5, il Regno Unito 2.     
 
Esperti Nazionali Distaccati  
Sono 162 gli Esperti italiani, distaccati in diversi settori, la quota italiana 
conferma il sostanziale equilibrio con i partners maggiori fornitori di END 
(Francia, Germania, Regno Unito). La tendenza delle candidature nazionali e’ 
in aumento (al 31 dicembre 2008, gli END italiani erano 130). 
 
Settori di maggiore presenza (più di 5 esperti): 
Ambiente      7 
Centro Comune Ricerca   6 
Concorrenza     6 
Energia e Trasporti    6 



Fiscalità e Unione Doganale   6 
 
PARLAMENTO EUROPEO 
DIRETTORI GENERALI, DIRETTORI GENERALI AGGIUNTI E DIRETTORI 

 
Italia: 1 Vice Segretario Generale, 1 Direttore Generale, 4 Direttori 
Vice segretario generale (Francesca Ratti) 
Direttore Generale Politiche interne (Ribera d’Alcalá) 
Direttore al Servizio Giuridico (Perillo) 
Direttore per i rapporti con i segretariati dei gruppi politici (Olivia Ratti) 
Direttore per l’innovazione (Vilella) 
Direttore alla biblioteca (De Feo) 
 
SEGRETARIATO GENERALE DEL CONSIGLIO 
DIRETTORI GENERALI, DIRETTORI GENERALI AGGIUNTI E DIRETTORI 

 
Italia: 1 Direttore Generale, 3 Direttori, 1 Rappresentante personale 
del SG/AR 
Direttore Generale Personale (Griffo) 
Direttore per la cooperazione civile e penale alla DG GAI (Schiavo) 
Direttore per gli immobili e la logistica alla DG Personale (Zangaglia) 
Direttore per la trasparenza alla DG Comunicazione (D’Aniello) 
Rappresentante Personale del Segretario Generale/Alto Rappresentante per la 
non-proliferazione delle armi di distruzione di massa (Giannella) 
 
CORTE DI GIUSTIZIA 
Prof. Antonio Tizzano – Presidente della Prima Sezione della Corte di Giustizia 
delle Comunità europee (con funzioni di Vice Presidente della Corte) 
 
COMITATO DELLE REGIONI 
Direttore per i lavori consultivi (Gussetti) 
 
COMITATO ECONOMICO E SOCIALE 
Presidente del CES (Sepi) 


